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  Introduzione


  Anzitutto ti ringrazio per aver acquistato questo manuale della guida in pista. Posso garantirti che non ti pentirai di averlo fatto. Il mio nome è Danny Garbin e sono stato un pilota a tempo pieno dal 2000 al 2008. Ho corso praticamente con qualsiasi tipo di moto, dalla 125 alle 1.000, passando per le 600 e addirittura le supermotard.


  Nel 2005 sono stato il miglior rookie del Ducati Challenge e terzo assoluto nel campionato Supertwin Ducati con una SS900 fatta da me e mio padre. Sono stato anche pilota Yamaha dal 2006 al 2008 e collaudatore per i prodotti in pista Bridgestone, oltre che miglior esordiente italiano nel Manx GP del 2007, all’Isola di Man.


  Nel corso della mia esperienza non mi sono fatto mancare i test delle SBK e delle SS delle squadre più blasonate (come la prova del 749R del Team Caracchi), oltre che fare l’insegnante per diverse scuole di pilotaggio.
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  Agli inizi, anch’io come te sono andato in cerca dei migliori consigli per migliorare la mia guida e per togliermi tantissimi dubbi, ma spesso sono finito ad ascoltare i classici “smanettoni” che parlano tanto ma che, all’atto pratico, fanno ben poco.


  Molte volte avrai sentito storie di presunti piloti che sembrano tornare direttamente da una gara di mondiale MotoGP, mentre magari sono solamente stati a girare a Misano e anche con tempi da nonno!


  Io ti aiuterò a toglierti ogni dubbio e ti guiderò passo a passo nei tuoi progressi. Sono sicuro che troverai tutte (o quasi) le risposte alle tue domande.


  Ricorda bene che l’unico luogo dove si può portare al limite noi stessi, le nostre capacità e il nostro mezzo è la pista: dopo una sola giornata di prove libere, infatti, il nostro feeling con la moto aumenta sensibilmente e, così, ci sentiamo anche più sicuri in strada nell’eventualità di situazioni di emergenza.


  Andare in moto non significa solo salire in sella e accelerare a tutto gas, così come andare forte in pista non significa raggiungere i 300 km/h a tutti i costi. 


  Chi, come me, ha avuto la fortuna di raggiungere limiti elevati in pista, può confermarti che, per andare in moto, non basta il talento. Bisogna essere coscienti di tutto quello che succede durante le varie fasi della guida ed essere a conoscenza della fisica che domina la moto.


  Questa guida è rivolta ai nuovi rider ma anche ai veterani della pista, perché ti verranno insegnate tecniche base e tecniche avanzate per andare più forte, in piena sicurezza. Fidati di me, perché probabilmente stravolgerò molte delle tue convinzioni.


  Se sei un novizio e non sei mai stato in pista, trarrai moltissimi vantaggi leggendo questa guida, perché ti spiegherò le basi fondamentali della guida sportiva: la posizione in sella, la frenata, l’inserimento in curva e l’uscita, le traiettorie ideali, le regole in pista e molto altro.


  Se sei invece tra quelli che hanno già pratica di pista, ti descriverò tecniche che ti permetteranno di andare oltre la tua visione attuale di velocità. 


  Ti insegnerò tecniche avanzate in curva, come controllare le derapate, come usare correttamente i freni (in particolare il posteriore), come settare le sospensioni e cosa vuole dirti la moto con determinate reazioni, e soprattutto, i migliori consigli per allenarsi fuori dalla pista.


  Cominciamo allora e... buona lettura!


  Danny Garbin


  
    

  


  
    
  


  CAPITOLO 1: Come preparare la nostra moto alla pista


  Così come esce dal concessionario, una qualsiasi moto supersportiva sarebbe pronta per entrare in circuito: basta togliere gli specchietti, mettere del nastro americano sui fari ed entrare. È bene, però, fare qualche modifica per salvaguardare l’integrità delle parti originali della moto e della sua struttura, perché basta davvero poco per fare danni dal costo elevato.


  Le carene


  Come saprai, cadere con una moto stradale sarebbe una tragedia perché riacquistare le carene originali costerebbe come metà della moto nuova.


  Quindi, la prima cosa da cambiare assolutamente sono le carene originali con carene in vetroresina racing, che sono facilmente reperibili e ve ne sono anche di qualità e finitura differenti, da forare o già forate, verniciate o grezze.


  Il mio consiglio è quello di comprarle grezze e di lasciarle così o, al massimo, verniciarle in maniera veloce senza troppi fronzoli, perché costerebbe caro e, alla prima caduta, sarebbe tutto da rifare. Noi vogliamo andare forte, non essere belli, giusto?


  Le carene in vetroresina sono facilmente riparabili e costano poco e quindi, se non si vogliono fare troppi danni, bisogna assolutamente montarle. Occorrerà smontare i fari, ma in un’oretta di lavoro in garage si sistema tutto, perché ormai le moderne supersportive sono cablate apposta per questo.
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  I tamponi paratelaio e i copricarter


  Esistono sul mercato ormai da anni e hanno salvato centinaia di telai che, senza i tamponi, si sarebbero inesorabilmente graffiati. Lo stesso vale per i copricarter, senza i quali magari avremmo bucato un carter e perso olio sulla pista. Di questi elementi ce ne sono di tutti i tipi: di carbonio, di teflon, di plastica e chi più ne ha più ne metta.


  SEGRETO n. 1: per non rischiare di fare danni troppo ingenti alla tua moto, cambia assolutamente le carene e acquista dei tamponi paratelaio.


  Il copricarter può anche non essere indispensabile ma, se pensate di usare la vostra moto in pista molto spesso, i tamponi paratelaio sono un vero e proprio investimento da fare. Facili da montare e poco costosi salveranno molti componenti… oltre al vostro portafogli!
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  I freni


  In pista, la moto lavora al limite, con temperature che in strada non si raggiungono e uno degli elementi più stressati in assoluto è l’impianto frenante.


  La prima cosa da cambiare sono i tubi dei freni anteriori originali con tubi di tipo aeronautico in treccia metallica: le alte temperature, infatti, fanno dilatare eccessivamente i tubi originali (normalmente in gomma o in treccia ma non sufficienti a limitare le dilatazioni) rendendo spugnoso il comando del freno e allungandone la corsa. Risultato: frenate lunghissime e forti spaventi.
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  Un’altra cosa da cambiare sono le pastiglie dei freni: ci sono pastiglie performanti con diversi tipi di mescola (sinterizzate, carbonio ecc.). Se usate pastiglie al carbonio, fate attenzione a scaldarle molto bene prima di cercare il tempo perché, alla prima frenata, vi sembrerà di non avere freni!


  SEGRETO n. 2: cambia tubi e pastiglie dei freni anteriori poiché, in pista, si toccano temperature che in strada non si raggiungono e uno degli elementi più stressati in assoluto è l’impianto frenante.
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  I dischi freno originali, invece, di solito sono sufficienti a farti fermare in ogni situazione, ma è importante che siano flottanti;. Per i più esigenti ci sono moltissime possibilità di scelta: i dischi a margherita sono i più gettonati e funzionano molto bene.
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  Catena, corona e pignone


  Un’altra cosa molto utile (anche se non indispensabile) è l’utilizzo di catena, corona e pignone con passo ridotto: rispetto alla rapportatura originale, infatti, usare elementi a passo ridotto aumenta la scorrevolezza e diminuisce di molto il peso delle masse in movimento.


  Una cosa importante che devi sapere è che, a parità di denti di pignone e corona, la catena a passo ridotto riduce leggermente il rapporto finale. Non è affatto un problema perché, di serie, la moto esce con un rapporto finale (soprattutto per la sesta marcia) davvero lungo, che non si tira, praticamente, da nessuna parte. 


  Se sostituisci questi elementi, magari aggiungi uno o due denti di corona. In questo modo, avrai una moto più pronta a uscire dalle curve e che riuscirà a tirare fino in fondo la sesta.
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  Le sospensioni


  Nei capitoli successivi, analizzeremo bene come settare al meglio la nostra moto, però è necessario che le sospensioni rispondano alle modifiche. I prodotti di serie sono ormai molto validi e quindi, se sono nuovi o comunque con poco chilometraggio, vanno benissimo per l’utilizzo in pista di chi è alle prime armi.
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